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Una provocazione inaccettabile 

Laido connubio 
INCOM-Ciombe 

A bbe in 
viaggio 
di nozze 
a Milano 

Una provocazione politica 
intitolato il primo servizio 

lell'ultimo numero del ci-
legiornale INCOM, che si 
proietta in molti cinema 

iliani. Il « servizio >, cosi 
\om'è montato e commen~ 

ito, è invece, esso stesso, 
ina autentica, inaudita pro-
locazione cinematografico. 

Vi si mostra il re Baldo-
Ino che si complimenta 
in i * para > belgi per la 
ro « umanitaria * spedizio-

\e nel Congo, e poi lo stes­
so Ciombe che arriva a Ro­
ta, sorridente in gran pa­

tata, per essere ricevuto 
lai Papa. 

Lo spirito del « documen­
tario * — che rappresenta 
\l culmine del sistema di di­
sinformazione dell'opinione 
ìubblica adottato da parec­
chi mesi, in ottemperanza 
igli ordini della destra eco-
xomica, dal già famigerato 
ìettimanale diretto da San-
Iro Pallavicini — è di aper­

to insulto a una parte lar­
ghissima della popolazione 
Italiana, quella, cioè, che 
\a espresso il proprio di­
sgusto e la propria ripro-
'wzione contro la visita del 
lassacratore mercenario, e 

tontro le accoglienze ricevu­
te anche da membri del no­
stro governo. Da un avveni-

jento che si continua a de-
ìnire, con la più assurda 
faccia tosta, € privato», il 
tinegiornale prende prete-
ito per un pamphlet < pub-
'jlico » contro i comuni-
tti — che per la prima 
volta, forse, vi sono nomi-

iti a piene lettere — ma 
tvidentemente anche contro 

socialisti, se è vero che 
Hetro Nenni ha pure indi-
\zzato la sua protesta nel 
teno stesso della compagi­
ne ministeriale. 

I socialisti, poi, sìa pure 
li destra, hanno una colpa 
ìen più grave nei riguardi 
lei signor Pallavicini: han-
w cioè elaborato e presen­
tato un disegno di legge sul 
Hnema, che finalmente dbo-

!
isce ogni sovvenzione del-
o Stato a questo tipo d\ 
lateriule cinematografico. 
ìonde la rabbia, in questo 

easo giustificata, del diret­
tore della INCOM, che per 
ìecenni ha speculato su 
ìuegli € aiuti» così imme­
ritati. Questo, sì, è un fe-
mmeno patologico e quin-

[dt privato. Una questione di 
ìile personale, uno sfogo, 
liciamo cosi dell'anima. Se- • 
lonchè, sullo schermo, es­
so si tinge di puro stile no­
tista, rivaleggiando con le 
falsificazioni cinematografi-
the di Goebbels. 

Ora, è mai possibile per-
xettere a un cittadino dei-

repubblica democratica 
li fare propaganda alla 
loebbels? Il cosiddetto 
ordine pubblico » è stato 
ivocato in migliaia di oc-

iasioni senza motivo. Ades­
io il motivo c'è, e mostruo-
>. E' nostro dovere indi­

carlo, prima di tutto ai pa­
droni e ai direttori di sale 
inematografiche. Se badas-
ìmo escìusivamente al no-
tro egoistico interesse di 
irtito, non lo faremmo 

ieppure. Sicuri come siamo 
te proprio questi sistemi. 
jsl al di là di ogni verità 
di ogni decenza, sono tra 
più adatti a fare aumen-

tre I nostri voti. 
* 

« Tristano e Isotta » alla Scala 
nell'allestimento di Bayreuth 

WAGNER INNOVATO 
PER UN TERZO 

Secondo 

numero 

di «TVC» 
\W uscito In questi friorni il 
tondo fascicolo di TVC. la 

fgna trimestrale di cinema 
televisione diretta da Carlo 
Carlo. Il fascicolo si apre 

>n uno scritto originale di 
ljdoIf Arnheim (Uomo storia 
tema) sui problemi sorti nel-
ucontro sulla storiografia ci-

fcmatograflra svoltosi durante 
XXV Mostra di Venezia. 

[Al saggio di Bernard Pingaud 
Cinema e romanzo con par-

colare riferimento alle nuove 
lenze e alle nuove ten­

enze letterarie europee, fa se-
ilto una nota originale sul-
irgomento che Michel Butor 

dato in esclusiva a TVC. 
illa Televisione scrivono Ai-

D'Angelo (Canali di opinio-
f), che inizia un'inchiesta so-
ologica sulle strutture e sul 
jppo dirigente della RAI-

V, e Adriano Bellotto. che >n-
frma ed espone i criteri e i 

todi della critica televisiva 
Italia. Per quanto riguarda 
ricerche, in questo fascicolo 

Iene esaminato il National 
lm Board of Canada ed in 
articolare le esperienze e le 
;niche di Norman McLaren. 

fella rubrica TVC documenti, 
il farà seguito nel prossimo 
jrnero TVC note sui proble-

ii e sulla politica dello spetta­
colo in Italia, è compresa una 
locumontazione sull'ultimo film 
li Erwin Leiser Salva la vita 
incora inedito In Italia. 

Concludono il fascicolo le 
chede bibliografiche 
Nei prossimi numeri sono 

innunciati scritti di Arnheim, 
siraghi, Ceccato, Chiaretti. 

feldilfln, McLaren. 

MILANO — Abbe Lane e il suo nuovo ma­
rito, Perry Leff, sono giunti l'altra notte a 
Milano in viaggio di nozze (telefoto) 

Da parte del Teatro Goldoni 

Inconcepibile 
censura al 

«Canzoniere» 
La serata si è tuttavia conclusa al canto dei 

motivi proibiti, intonati dagli spettatori 

Si è conclusa ieri sera al Gol­
doni. con uno spettacolo vigo­
roso e vibrante, la tournée che 
il Nuovo canzoniere ha intra 
preso Quindici giorni la nella 
Capitale. Si è conclusa all'inse­
gna dell'entusiasmo e dell'impe­
gno democratico (valorizzare i 
canti, aderirvi, scoprire in essi 
un significato duraturo è impe­
gnarsi), nonostante e anzi a di­
spetto di un nuovo piccolo so­
pruso che il gestore del locale 
— venuto a mancare r~ appog­
gio - ufficiale della polizia — ha 
voluto compiere, certo non di 
propria iniziativa. Vogliamo 
raccontare, sia pur brevemen­
te. l'episodio, poiché dimostra 
quali ostacoli. nell'Italia '64. 
possa ancora incontrare uno 
spettacolo come quello del Nuo­
vo canzoniere. 

Ricorderete l'invito del gesto­
re del Goldoni (consigliato, am­
mise. anche dal commissariato 
di zona) a non effettuare la ter­
za serata. L'ARCI — che ha or­
ganizzato la tournée — ottenne 
poi dalia questura l'impegno che 
la polizia non avrebbe, nò uf­
ficialmente. nò ufficiosamente. 
posto ostacoli. Tutto sembrava 
andar liscio, quando ieri, nel 
tardi pomeri2gio. il gestore del 
Goldoni ha invitato di nuovo 
l'ARCI a non effettuare lo spet­
tacolo. Dopo una serie di di­
scussioni. il gestore desisteva 
daHa assurda posizione ma po­
neva ima precisa, antidemocra­
tica. censoria condizione: depen­
nare dal programma quattro 
canzoni, e cioè La badoglicidc. 
Le otto ore. Le strofette della 
Regina Elena e la Lettera del 
Prete. Perchè? Nessuna spie­
gazione. Forse la vocazione mo­
narchica del gestore veniva of­
fesa? O era più in alto (il locale 
ò proprietà del Vicariato roma­
no) che quelle canzonette (di 
derisione alla monarchia e d; 
lotta ai padroni) davano noia? 
L'ARCI e il gruppo del Nuovo 
canzoniere. Ai fronte al penco­
lo che il teatro non venisse 
neppure aperto (tale era la mi-
nai-cia de. gestore» decidevano 
d: effettuare ugualmente la se­
nati, rocche rinunciarvi sarebbe 
rtato d.ir rac-or.e a-lle smanie 
cnsorie di pochi reazionari; e di 
denunciare puDblieamente, alio 
inizio del recital, i fatfc. Abo­
lita la censura amministrativa 
sul teatro, dunque ecco la ridi­
cola, assurda censura di un ge­
store. U pubblico, naturalmen­
te, ha reagito. E la serata si è 
conclusa al canto delle canzoni 
vietate, intonate dal pubblico. 
ai sala e nel foyer. Si è concluso 
con una bella iezione di libertà 
e di democrazia. 

Lo spettacolo è stato, d'altro 
canto, tra i mig'-iori del Nuovo 
canzoniere, specie nella seconda 
parte. Al repertorio di Giovan­
na Marini. Sandra Mantovani. 
Ivan Della Mea (una splendi­
da Ma mi. la sua). Michele Stra­

niero ei è aggiunto quello del 
cileno Juan Capra, del negro­
americano Olebert Ford, della 
bella isr?el:nna Nma Roth. una 
grande interprete di canti ebrai­
ci e bulgari. Di lei. degli altri 
e del valore delle Proposte per 
un n»oro cannoniere riparlere­
mo presto. 

I. S. 

Eccezionale 
antincendio 

al «Massimo» 
di Palermo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 21 

Da oggi il - Massimo - di 
Palermo è il teatro italiano più 
protetto contro il fuoco. Sta­
mane. infatti, è stato collauda­
to con successo un modernissi­
mo impianto anticendio a vigi­
lanza costante (nei palchi, in 
sala, sul palcoscenico e nei ca­
merini» con rivelatore automa­
tico del focolaio e con inter­
vento. altrettanto automatico. 
sull'incendio. L'impianto — del 
tipo - Delugc S>-stcm - ad ac­
qua — comprende un quadro 
sinottico sistemato nel reparto 
anticendio del teatro, che ri­
produce la pianta del teatro e 
che si illumina nella parte raf­
figurante la zona eventualmen­
te interessata ad un incendio. 
consentendo così II pronto in­
tervento delle squadre. Inoltre 
numerosi ugelli anticendio — 
del tipo di quelli usati sulle 
navi — entrano in funzione au­
tomaticamente non appena, cioè 
nel locale si sviluppa un ca­
lore superiore ai 68 gradi. Gli 
ugelli. scoppiando, mettono in 
azione una valvola idropneu­
matica collegata ad una auto­
clave in posizione. 

Le prove dell'impianto han­
no avuto luogo, come si è det­
to. questa mattina, approfittan­
do di una pau-a nella prepara­
zione della seconda onora in 
cartellone per la stagione lirica 
'64-'65 Nella decisione di adot­
tare per il -Massimo- il mo­
dernissimo impianto ha influito 
in modo determinante !1 fatto 
che. per essere privo di qual­
siasi apparato di anticendio ap­
pena un anno fa andò totalmen­
te distrutto, in un furioso rogo. 
un altro antico e illustre ritro­
vo palermitano: il secentesco 
•Regio Carolino» poi ribattez­
zato Teatro Bellini. 

g. f. p. 

Dalla nostra redazione , 
MILANO, 21. 

Per la prima volta alla Scala 
abbiamo assistito questa sera 
alla rappresentazione di un'o­
pera di Wagner — il Tristano e 
Isotta, assente nel nostro teatro 
da quasi sei anni — nell'allesti­
mento cosiddetto «< di Bayreu­
th», quello cioè curato da Wie-
land Wagner, nipote del com­
positore e dal lì)51 attivo al 
festival wagneriano di Bayreu­
th con criteri registici in parte 
nuovi rispetto alla tradizione. 
Poco più che trentenne • nel 
1951. Wieland pensò insieme col 
fratello Wolfgang che fosse 
tempo di svecchiate, di rivolu­
zionare le concezioni scenogra­
fiche che erano state fin'allora 
alla base degli allestimenti del­
le opere del nonno. E proprio 
a Bayreuth, e cioè nel tempio 
wagneriano per eccellenza. 1 
due riuscirono ad affermare 
una concezione che ancor oggi 
è causa di violente polemiche 
e di attacchi spesso durissimi 
nel mondo musicale tedesco 

Era giusto dunque che la 
Scala facesse conoscere almeno 
una volta al pubblico italiano 
uno di questi allestimenti, e 
noi stessi non abbiamo esitato 
negli anni scorsi a sollecitarlo: 
era giusto cioè che si conosces­
se da noi uno di quegli esperi­
menti di regia lirica che da ol­
tre un decennio mettono a ru­
more il mondo degli appassio­
nati di Wagner: e l'impressione 
che questa sera abbiamo avuto 
dal Tristano allestito secondo 
gli intendimenti di Wieland è 
tale da sollecitare indubbia­
mente una discussione e una 
riflessione che possono essere 
proficue. 

Ci piace abbastanza dal pun­
to di vista scenico l'Intenzione 
di far piazza pulita di ogni 
impostazione mistica o mitolo­
gica: le scene di Wieland ridu­
cono tutto all'essenziale, sim­
bolizzano volentieri gli oggetti 
e lo spazio dell'azione, lo ren­
dono allusivo ed astratto otte­
nendo una sintesi scenica che 
assai bene si adegua alla musi­
ca e al dramma di Wagner. 
Questo effetto raggiungono in 
misura minore le scene dei pri­
mi due atti, ma particolarmen­
te felice ci appare quella del 
terzo, dove il castello diroccato 
ove si spegne Tristano e dove 
Isotta muore d'amore è effica­
cemente rappresentato da un 
grande frammento di muraglia. 
mentre intorno domina uno 
spazio deserto che riflette mol­
to bene la solitudine interiore 
dei due amanti condannati al­
la separazione. Riusciti i colo­
ri. efficaci in genere le luci, so­
bri i costumi. 

Ma a questo punto convien 
dire che le rivoluzioni, quando 
si fanno, non devono fermarsi 
a metà: infatti, perchè non por­
tare molto più avanti dal pun­
to di vista scenotecnico le pos­
sibilità di oggi, usando ad e-
sempio scene mobili (la cosid­
detta «scena cinetica<*). proie­
zioni statiche e in movimento. 
combinazioni e movimenti di 
luce assai più ricchi e più va­
ri. e via di questo passo? E 
perchè poi innestare su una 
scenografia ardita e spesso con­
vincente una regìa che non si 
scosta praticamente in nulla da 
quella tradizionale, con i soliti 
eroi che compiono i soliti ge­
sti e movimenti retorici, senza 
che ci sia uno sforzo radicale 
di rinnovamento anche in que­
sto importante settore della 
scena'' Insomma, il Tristano e 
Isotta allestito da Wieland Wa­
gner appare interessante per­
chè denota un serio sforzo di 
rinnovamento: ma si vorrebbe 
che questo sforzo fosse portato 
organicamente alle sue conclu­
sioni. e non rimanesse in parte 
ancora impigliato in schemi e 
in timori che non hanno oggi 
più alcuna ragione d'essere. 

Si è mossa sulla scena sotto 
la direzione del regista una 
compagnia composta solo in 
parte di cantanti tede-chi: la 
parte della protagonista era in­
fatti affidata alla svedese Bir-
git Nilsson. impostasi da anni 
ormai come una delle migliori 
T«otte di ogal nono-tante una 
certa freddezza del timbro e 
un fisico che desidereremmo 
divergo per la gentile figura 
della principerà d'Irlanda. 
mentre Tristano è «tato il ce­
lebre Wolfgang Windga>*en. 
ancora prestante vocalmente 
nonostante i cinqunnt'nnni so­
nati. e di altissima intelligenza 
musicale. Accanto ai due inter­
preti principali abbiamo ammi­
rato Gustav Neidlinger come 
generoso e eupnee Kurnevaldo. 
Franz Gras nella nobile parte 
di Re Marte. Giampaolo Cor­
radi come Melò, l'efficiente Ri­
ta Gorr nelle vc.»ti di Branga-
nia. e ancora Piero De Palma. 
Walter Cullino e Silmio Maio-
nica 

Dirigeva Lorir. Maazel. che 
ha saputo infondere una pas­
sione semita soprattutto alle 
parti do*, e più hhero e acceso 
era le sfogo dell'orchestra, e 
dunque in r-ìr*'i-oiarc nel ter­
zo atto e :n buona parte del 
secondo, ma che ha tenuto 
comunque sempre in mano le 
fila dello -pett.icolo con consu­
mata maestria e ottima musica­
lità. Roberto Benagiio ha istrui­
to da par suo la parte corale, 
mentre Nicola Benois ha cura­
to con la solita competenza ic 
allestimento *c;?nico 

Per nulla sconcertato dalla 
scenografia di Wieland Wagner. 
il pubblico fcaligero ha dimo­
strato di apprezzare io spetta­
colo. applaudendo con intenso 
calore tutti gli interpreti e l'or­
chestra della Scala, impegnata 
con ardore e generosità net 
mettere una volta ancora in 
piena luce la bellezza dell'im­
mortale partitura wagneriana. 

Giacomo Manzoni 

Con una commedia 

di Sbragia e Roti 

Polemico 
ritorno della 

Padovani 
« Le confessioni della signora Elvira »> 

é ambientata nel mondo del sottogo­

verno e della « licenza facile » 

*. C'era una volta una signora. 
Elvira Liborio, la quale — per 
risolvere un piccolo problema 
di approvvigionamento — aiutò 
il salumiere a ottenere in poco 
tempo una certa licenza. Addot 
trinata da questa esperienza, la 
signora Elvira si dedicò alle li 
cenze (quelle burocratiche, si 
intende) con sempre maggiore 
impegno. In breve, divenne una 
intrallazzatrice di prim'ordine. 
Il crollo - avvenne quando, or­
mai maestra nell'arte del sotto­
governo. fu parte in causa nella 
concessione di una somma di 
qualche miliardo, destinata alla 
costruzione di una petroliera. 
Solo che l'armatore, con quella 
somma, di petroliere ne volle 
costruire tre e la prima si ina­
bissò in mare subito dopo il va­
ro. Scoppiò lo scandalo e qual­
che ministro avrebbe potuto la­
sciarci le penne. Occorreva tro­
vare un capro espiatorio: chi. 
se non il marito di Elvira, il 
signor Liborio, semplice e oscu­
ro trarcr? -. 

Potrebbe essere il racconto di 
uno dei tanti scandali all'italia­
na ed è invece (ed allo stesso 
tempo) la trama della nuova 
commedia di Mino Roli e Gian­
carlo Sbragia. Le confessioni 
della sifjnora Elvira, che andrà 
in scena al Teatro Metastasio 
di Prato il 5 gennaio, interpreti 
Lea Padovani. Ivo Garrani. Um­
berto D'Orsi e Didi Perego. 

- Un i stori'i di sottogover­
no? -, chiediamo a Sbrag-.a. che 
dell3 commedia sarà anche il 
regista 

- A me pare: e a lei? -. 
-Come si colloca questa si­

gnora Elvira nel quadro delle 
precedenti esperienze che face­
vano capo a lei. a Roli e a 
Garrani. cioè agli Attori asso­
ciati? -

~ Ritengo che ci sia una coe­
renza — risponde Sbragia — se 
non nella forma, almeno nella 
sostanza Certo, un dramma co­
me Sacco e Vanzetti poteva 

La Moreau 
non ha opinioni 

sulla Bardo! 
CITTA" DEL MESSICO. 21 
L'attrice francese Jeanne Mo­

reau è giunta a Città de! Mes­
sico. dove fervono i prepara­
tivi per -Viva Maria -. il nuo­
vo film di Louis Malie, che 
avrà quali interpreti la stessa 
Moreau e Brigitte Bardot. le 
due più popolari dive cinema­
tografiche franresi del momen­
to attuale All'aeroporto, uno 
dei giornalisti recatisi ad ac­
cogliere la Moreau. io ha chie­
sto che cosa pensasse della sua 
collega 3.B.. - Non ho un'opi­
nione su di lei — ha risposto 
garbatamente ma elusivamen­
te Jeanne — però nutro ne» 
suoi confronti un grande af­
fetto -. 

peccare di dida.-calicità; benché. 
mi permetta dirlo, anche una 
soluzione come quella adottata 
per II processo Oppenheimer 
corre gli stessi pericoli; e in 
ogni caso noi facemmo questa 
esperienza quattro anni fa... ••. 
Sorride e aggiunge: - Sono gli 
incerti di chi precorre gli av­
venimenti. Se aveessimo vara­
to oggi Sacco e Vanzctti chissà 
come sarebbe stato d la page... -. 

« Dunque — riprende Sbra-
gia — parlavamo di sostanza 
intatta in una forma diversa. La 
signora Elvira, infatti, cerca an­
che di far ridere, di far ridere 
amaro, ma fende a centrare un 
bersaglio: quello del malcostu­
me e del sottogoverno ». Lui e 
lei. cioè i coniugi Liborio — ci 
spiega nncora — sono due pro­
totipi oi uni «erta Italia cho 
si può tocrare con mano. Il pro­
blema. all'inizio, è quello di ti­
rare avanti con lo stipendio di 
lui. Poi comincia la corsa ed è 
difficile fermarsi I coniugi Li­
borio parleranno con aecen'o 
romano: l'azione si svolgerà in­
fatti a Pi-»cen7.i. dove lui è stol­
to tr.i>fcnto. Umberto D'Orsi e 
Didi Perego appariranno in 
quattro o cinque ruoli diversi. 

Lei Padovani, che sarà la si­
gnora Elvira, torna al teatro 
qui in Italia, dopo sette uv.m 
di assenza. L'ultima volta chei 
recitò sulle nostre scene fu nella 
Gaffa sul tetto che scotta. Hnj 
peregrinato per l'Europa, ha re­
citato a Londrp. Parigi e Dubli­
no. ha letti» dec:ne di copioni e 
solo quecto le è appars". -v i ­
vo- . ctrr.e lei stessa dice. 

- Andiamo male, sa? — dice 
riprendendo il filo di una di-i 
scussione da lei tenuta su toni 
vibranti ed indigniti — e non 
-oltanto in Italia. Non ci sono 
testi, non ci sono idee Tenes­
sero William^ non ha fatto ji.ù 
niente di buono. Milier.. Non 
parliamone, por canta S'è ven­
duta l'anima quattro volte 
Niente, niente, non c'è più 
niente -

Tanta indigi.az.one, tan'a i '-
fervescenza. Lea P?ilov.-.ni !.*»-
scia trasparire anche ix%r quan­
to concerne :' ; t o porson gcio 
- Lo sento m:e porcn»» conquido 
pienamente ccn g!i autori. E' 
come se ne conoscessi tante, di 
queste signore Elvire. Ma vi 
rendete conto? Si fa l'Olimpica! 
ed è piena di nuche dopo due; 
giorni: i palazzi crollino perch.'-j 
con i soldi di uno -e ne farne 
tre... In-omma. una vergogna. 
Avete visto in Inghilterra? Pro­
fumo ha sbagliato e nessuno lo 
h i voluto tener -u ad ogni co­
sto .. -. 

Chiare le allusioni nostrare; 
e giustificate Magari, non è tut-
t'oro quel che riluce, e anche 
su Profumo ci sarebbe da di­
scutere Ma ne noi né Lc3 P a i 
dova ni ne abbirmo vcgr.a. Ci 
congediamo chiedendole ,-,e que­
sto «tio ritorno ' n carattere 
provvisorio oppure no «No —i 
risponde Lea —. Jo spero di 
contir.ur.re: su questo piano e 
con questo genere di teatro -

I. *. 

contro 
canale 

Dalla Mongolia 
alla Sicilia 

/ redattori e gli opera­
tori di TV7 hanno ormai 
acquistato un grado di ca­
pacita che permette loro di 
darci, sempre più spesso, 
servizi dall'accellente ta­
glio televisivo: <• j contri­
buti delle televisioni stra­
niere si inseriscono bene 
nel quadro. Lo ha confer­
mato il numero di ieri se­
ra. 

Le prime immagini stra­
ordinarie ce le ha offerte 
il servizio girato da Clau­
de Barret nella Mongolia 
cinese: alcuni scorci di mia 
« comune di allevamento *. 
che ci hanno messo a con­
tatto anche se fuggevol­
mente. con H formidabile 
tentativo, in atto nella Re­
pubblica popolare chiese. 
di trasformare le comunità 
di nomadi in moderne co­
munità socialiste. Un espe­
rimento che coinvolge 
complessi problemi econo­
mici e umani: avremmo 
voluto saperne di più, ma 
il commento di lioncheii 
(corretto, se si eccettuano 
alcune sbavature di lin­
guaggio) non è stato mol­
to ricco di informazioni. 
L'obiettivi) stesso, d'altron­
de, sembrava spesso indul­
gere al « colore * (peraltro 
assai suggestivo) piuttosto 
che inclinare verso l'inda­
gine. Comunque, abbiamo 
appreso die una * come-
Tir * di mongoli nomadi 
può usufruire oggi di stru­
menti civili (dall'ambula­
torio all'ufficio postale) e 
di veicoli culturali (la 
(compagnia teatrale) ilei 
quali sono privi, invece. 
tanti paesi del nostro Me­
ridione. 

La cui miseria endemie;! 
ci è stata rivelata con U,r~ 
za. ancora una volta, dal 
successivo servizio di Emi­
lio Ruvel sulla famiglia del 
manovale di Castellana Si­
cilia: una corrispondenza 
asciutta, significativa nelle 
immagini e condotta per 
gran parte attraverso una 
intervista che andava drit­
ta allo scopo. Dulia tristez­
za del padre siciliano che 
non sa conte sfamare i suoi 
figli e come curarli, siamo 
saltati alla moderna « ci­
viltà dei consumi * nei 
suoi aspetti più raffinati 
con il mordente, ironico. 
cìiiaro servizio di Gianni 
Serra sulla « psicologia 
della vendita »: incalzanti, 
ben assestati colpi d'obiet­
tivo su una < scienza » che 
serve a scoprire il modo 
migliore per indurre il 
consumatore « comprare 
ciò di cui, eventualmente. 
non ha alcun bisogno. Un 
servizio inconsueto per 
trattare il tema delle fe­
ste: e. per questo, tanto 
più intelligente. Buoni an­
che i due € pezzi* finali: 
peccato che le testimo­
nianze sull'infanzia di Cha-
plin perderessero inevita­
bilmente d'efficacia attra­
verso il doppiaggio. 

E' seguilo Auditorio C: 
una trasmissione * veritie­
ra », sulle orme di Spec­
chio segreto. Olì autori. 
Giandomenico Giugni e 
Stefano De Stefani, sono 
riusciti a organizzare uno 
spettacolino spigliato, fuo­
ri dai soliti schemi del 
€ genere », anche se un po' 
gratuito nella mistura di 
versi e canzoni di cui si 
componeva. Quanto ai mo­
menti * rubati ». non ne è 
venuto fuori molto: e in 
uà € rirncSiO M sospetto 
che si trattasse, per buona 
parte, di una « spontanei­
tà > ben recitata. 

g. c. 

reai\!7 
programmi 

TV - primo 
8,30 Telescuola 

17,30 la TV dei ragazzi 
(8,30 Corso 

« Giramondo • 

di Istruzione popolare. 

19,00 Telegiornale della sera (prima edlz.) 

19,15 Le tre arti Rassegna di pittura, scul­
tura e architettura. 

19,50 Alle soglie della scienza: •• La cellu­
la - (IV) 

20,00 Messaggio natalizio di Paolo VI. 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della aera (seconda edit.) 

21,00 Casablanca 
Film per la serie • In-
grld Bergnian ». Con In-
grld Ilergman. Peter Lor-
rc. Humphrey Bngart. 
Regia di Michael Curtlz. 

22,45 Vanna Scotti e le sue canzoni. 

23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale 

Con Giustino Durano. 
Roberto Villa. Carlo 
Campanini Regia di Gu­
glielmo Morandl. 

21,15 Un pezzo da cinque 

22,00 XV Sagra musicale di Rlmlnl 

23,30 Notte sport 

Giustino Durano e Roberto Villa in * Un pezzo da cin­
que » (secondo, ore 21.15) 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7. 8, 13, 

15, 17, 20,20. 23: 6,35: Corso 
di lingua inglese; 8,30: Il no­
stro buongiorno; 10,30: La 
Radio per le Scuole; 11: Pas­
seggiate nel tempo; 11,15: 
Aria di casa nostra; 11,30: 
Melodie e romanze; 11.45: 
Musica per archi: 12: Gli 
amici delle 12: 12,20: Arlec­
chino: 12.55: Chi vuol esser 
lieto...; 13.15: Zig-Zag; 13.25: 
Coriandoli: 13.55-14: Giorno 
per giorno; 14-14.55: Tra­
smissioni regionali: 15,15: La 

ronda delle arti: 15,30: Un 
quarto d'ora di novità; 15,45: 
Quadrante economico: 16: 
...E una rosa fiori sulla ne­
ve: 16.30: Corriere del di­
sco: musica da camera: 17.25: 
Concerto sinfonico: 18,35: 
Danze folkloristiche friula­
ne: 18,50: La vita nei loghi; 
19,10: La voce dei lavorato­
ri: 19.30: Motivi in giostra; 
20: Messaggio natalizio di 
Paolo VI; 20.40: Applausi 
a...: 20.45: La favola di Na­
tale, di Ugo Betti. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 13,30, 14,30. 15.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30, 20,30, 
21.30. 22.30; 7,30: Musiche del 
mattino; 8,40: Canta Dona­
tella Moretti; 8.50: L'orche­
stra del giorno; 9: Penta­
gramma italiano: 9.15: Rit­
mo-fantasia; 9.35: Incontri: 
10.35: Le nuove canzoni ita­
liane; 11: Il mondo di lei; 
11.05: Buonumore in musi­
ca: 11.35: Dico bene9; 11,40: 
Il portacanzoni: 12-12.20: Og­
gi in musica: 12.20-13: Tra­
smissioni regionali; 13: Ap­
puntamento alle 13; 14: Tac­

cuino di Napoli contro tutti; 
14.05: Voci alla ribalta; 14.45: 
Cocktail musicale; 15: Mo­
mento musicale; 15.15: Gi­
randola di canzoni: 15,35: 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia: 16.35: Radiofele-
fort'jnn 1965: 16,40: Panora­
ma di motivi; 16.50: Fonte 
viva: 17: Schermo panora­
mico; 17.35: Non tutto ma 
di tutto: 17.45: Yves Mon-
tand canta Parigi: 18.35: 
Classe unica: 18.50: I vostri 
preferiti: 19.50: Zig-Zag: 20: 
Attenti al ritmo: 21: Napoli 
contro tutti; 21.40: Musica 

Radio - ferzo 
18.30: La Rassegna, cultu­

ra francese; 18.45: Pietro 
Grossi; 18.55: Novità libra­
rie. La filosofia dell'arreda­
mento; 19,15: Panorama del­
le idee: 19.30: Concerto di 
ogni sera: Joseph Bodln de 
Boismortier, Claude Debus­

sy. Darius Milhnud: 20.30: 
Rivista delle riviste: 20,40: 
Bohuslav Martinu, Leos Ja-
nacelr. 21: Il Giornale del 
Terzo; 21.20: R Strauss; 
22.15: Madre e figlio, di B. 
Tecchi; 22.45: La musica, 
oggi. 

BRACCIO D I FERRO di Bud Sagendorf 
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